
Bollettino neve valanghe
emesso lunedì 1 maggio 2017 alle ore 11:49

valido per la provincia di Trento

Le ultime nevicate hanno incrementato gli spessori di neve al suolo soprattutto in alta quota, dai 10-20 cm a 2000-2100 metri fino 
quasi al metro nelle zone glaciali dell’ Adamello – Presanella e Pale di San Martino - Marmolada. Alle quote inferiori le nevicate 
intermittenti hanno lasciato pochi centimetri di neve quasi totalmente scomparsi durante il weekend. In tutti i settori le precipitazioni 
sono state accompagnate da forti venti, dapprima sudoccidentali, poi orientali, nordorientali ed in fine settentrionali, con la creazione 
di significativi accumuli di neve ventata. Le nuove nevicate poggiano su un manto nevoso preesistente solo alle quote più elevate, 
mentre su gran parte del territorio poggiano direttamente su terreno, non creando particolari problematiche di stabilità. Oltre i 2400 
metri circa il manto nevoso si presenta invernale, stratificato con croste sepolte di varia natura che favoriscono distacchi già con 
debole sovraccarico di lastroni superficiali, da vento o di neve soffice a seconda delle esposizioni e localizzazioni. Con 
l’irraggiamento diurno valanghe spontanee saranno più probabili soprattutto vicino a rocce e pendii ripidi ancora carichi dove 
potrebbero raggiungere la media dimensione. Il grado di pericolo è da considerare in genere marcato (grado 3) oltre i 2200 m di 
quota e debole (grado 1) altrove. Nelle zone centro-meridionali e prealpine, salvo qualche situazione particolare in ripidi canali 
all’ombra, la neve al suolo è assente o poco significativa. Per le gite in alta montagna è richiesta una buona capacità di valutazione 
locale del pericolo valanghe. 

Ultimo episodio di vento forte 28/04/2017

Situazione di lunedì 1 maggio 2017

Ultima nevicata significativa 28/04/2017

Punti più pericolosi:pendii e canaloni molto ripidi non ancora scaricati, oltre 2200 m di quota, specie se caratterizzati da 
significativi accumuli di neve ventata. 

Previsione per i prossimi giorni
Il consolidamento oltre i 2400 è relativamente lento e il rischio rimane marcato (grado 3).

grado di pericolo marcato (grado 3) oltre i 2400 m di quota.

martedì 2 maggio 2017

Zero termico
ore 14

2200 m

schiarite anche ampie alternate ad 
annuvolamenti più estesi dalla sera. 
Pericolo valanghe 3 marcato oltre i 2400 m 
di quota, da debole a moderato altrove in 
ragione delle nevicate attese.

mercoledì 3 maggio 2017

Zero termico
ore 14

2000 m

parziali e temporanee schiarite alternate ad 
estesi annuvolamenti con probabili rovesci 
già dal mattino. Neve mediamente oltre 
1700 m circa e localmente a quote inferiori. 
Pericolo valanghe 3 marcato oltre 2400 m di 
quota; da debole a moderato altrove in 
ragione degli spessori di neve al suolo.

giovedì 4 maggio 2017

Zero termico
ore 14

2100 m

variabile con probabili rovesci sparsi. 
Pericolo valanghe 3 marcato oltre 2400 m di 
quota; da debole a moderato altrove in 
funzione degli spessori di neve al suolo.

Prossima emissione bollettino: Codice previsore: WBmercoledì 3 maggio 2017


